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Jimmy – The Tonic Companion: il nuovo volto

del bere consapevole firmato Fermenthinks

Distilleria
20250523182823thumbnail-img-6352-a9fb7495

All’Alassio Bar dell’Hoxton Hotel di Firenze, in un assolato pomeriggio di aprile, è andata in scena la

presentazione ufficiale di Jimmy – The Tonic Companion, il primo distillato low ABV che sa davvero

di gin, firmato Fermenthinks Distilleria. Un incontro informale ma carico di contenuti, che ha visto

protagonisti Matteo Di Ienno, Julian Biondi e Stefano Cicalese, fondatori della prima distilleria

artigianale del Comune di Firenze. L’evento – tra i primissimi in calendario della Florence Cocktail

Week 2025, curata da Paola Mencarelli – ha segnato non solo il debutto del nuovo prodotto, ma

anche la prima partecipazione ufficiale del marchio come sponsor della manifestazione.

UN DISTILLATO, NON UN GIN 

Con una gradazione alcolica di 21% vol, Jimmy si posiziona esattamente al confine tra alcolico

e superalcolico, offrendo un’alternativa concreta e gustosa per chi desidera bere bene con

moderazione. Non è un gin, ma ne incarna in pieno l’anima: il profilo aromatico ricco e stratificato –

costruito su otto botaniche selezionate – richiama i classici London Dry senza mai tradirne la struttura,

pur proponendo un’esperienza più leggera e versatile. Le botaniche che compongono Jimmy sono

ginepro, cardamomo, coriandolo, pepe, camomilla, limone, iris e liquirizia: un mix raffinato che

restituisce un’identità olfattiva intensa, balsamica e floreale, capace di reggere tanto la semplicità della

tonica quanto il dialogo con ingredienti più complessi.

«Volevamo creare qualcosa che sapesse davvero di gin, ma che potesse essere consumato in modo

più consapevole, anche più volte nella stessa serata, senza appesantire né in termini alcolici né

calorici», ha spiegato Biondi durante la presentazione. Jimmy, infatti, è pensato come compagno

ideale della tonica – da qui il sottotitolo The Tonic Companion – ma si presta a molteplici

interpretazioni: dal Jimmy Sonic (con tonica e soda) al Jimmy Five, un twist sul Gimlet con cordiale al
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lime, offerto come omaggio ai partecipanti dell’evento in pratiche mignon.

DESIGN E SOSTENIBILITA'

Jimmy non è solo buono, è anche bello e sostenibile. La bottiglia, dal design pop anni '80

reinterpretato in chiave moderna, è realizzata in vetro riciclato al 100%, con tappo

compostabile ed etichetta removibile, pensata per essere facilmente riutilizzata anche nei bar. Una

scelta che non è soltanto estetica, ma riflette la visione di Fermenthinks, azienda indipendente e

consapevole, attiva da oltre tre anni sul territorio toscano, con una vocazione dichiarata per

l’artigianalità e il bere responsabile.

«Jimmy è qualcosa di unico. Non è gin, non è un prodotto analcolico, è un’idea nuova di distillato,

capace di aprire la strada a una categoria ancora poco esplorata», ha aggiunto Cicalese. E mentre il

pubblico presente sorseggiava cocktail leggeri e aromatici, Biondi ha confessato con un sorriso: «

Stamattina, a colazione, ho preferito un Jimmy Soda con una spruzzata di lime al posto della brioche:

solo 50 calorie e tutta un’altra soddisfazione».

DA FIRENZE VERSO L'ITALIA

Jimmy è attualmente distribuito in Toscana attraverso SDH, ma sono già aperti i canali per

ordini diretti da altre regioni. L’obiettivo dichiarato è ambizioso: consolidare il posizionamento del

prodotto nel mondo horeca e specialty retail, per poi espandere progressivamente la presenza sul

territorio nazionale. In programma, una serie di eventi di degustazione fuori regione e nuove

collaborazioni strategiche con bartender e locali attenti al tema del low ABV.

Non è un caso che tra i primi a credere nel progetto ci siano proprio Hoxton Firenze e “Jimmy”

(James Todd, bar manager di Alassio), che hanno inserito due cocktail a base di Jimmy nella loro

drink list e ospitato l’evento di lancio. Un gesto di fiducia che conferma la crescente attenzione del

settore per soluzioni più leggere ma non meno identitarie.

FERMENTHINKS: DISTILLAZIONE ARTIGIANALE, VISIONE MODERNA

Nata a Firenze come distilleria conto terzi, Fermenthinks si è fatta conoscere per la sua abilità nel

tradurre concept creativi in distillati di qualità, lavorando per importanti marchi italiani. Da poco più di

un anno, ha intrapreso un percorso di produzione a marchio proprio, iniziando con tre whisky

dedicati ai poeti del Rinascimento – Torquato, Bottaccio e Alighieri – e proseguendo con una



linea di vermut e bitter dal forte radicamento toscano.

Jimmy rappresenta il passo successivo: non solo un prodotto, ma un manifesto di stile, che parla a

una generazione di consumatori curiosi, attenti e in cerca di alternative che non penalizzino il piacere

del bere bene. Jimmy – The Tonic Companion è il simbolo di un cambiamento che attraversa l’intera

bar industry: più qualità, meno alcol, ma senza rinunciare a corpo, gusto e creatività. Un distillato

pensato per il futuro, ma perfettamente calato nel presente. Firenze gli ha fatto da culla, ma Jimmy è

pronto a volare lontano. 
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